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BASTA CON GLI INGANNI CONFEDERALI,

NON SOTTOSCRIVEREMO NESSUNA “RIVALUTAZIONE”,

NOI DAREMO BATTAGLIA LEGALE

PER DIFENDERE TUTTI I PART-TIME IN ESSERE
L’Intesa sindacale del 07.12.2011 sottoscritta da Cgil, Cisl Uil e FSI con l’Asl 12 veneziana, ratifica il nuovo sistema aziendale sulle revoche dei part-time in essere e ne stabilisce validità a tutti gli effetti.

Si conferma nella sostanza ciò che come COBAS SANITA’ VENEZIA avevamo intravvisto da subito: la Dire-zione dell’Asl 12 Veneziana, attraverso una forzatura interpretativa dell’art. 16 della legge 183/10 del Ministro Sacconi, puntava alla revoca generalizzata del vecchio istituto del part-time riconosciuto sino al 23 maggio 201, data di entrata in vigore del Collegato Lavoro. 

Premesso che, al di là delle tante ingannevoli rassicurazioni date ai lavoratori, nessuna vera mobilitazione di lotta è stata messa in campo da Cgil, Cisl, Uil per contrastare le decisioni autoritarie che il vertice aziendale veneziano non ha mai fatto mistero di voler perseguire, che nonostante tanti roboanti annunci, nessuna azione legale volta ad impugnare le delibere regionali è mai stata attivata (…forse perché il 15.03.2011 Cgil Cisl Uil avevano già sottoscritto il Protocollo d’intesa che avallava le delibere regionali che fissavano le disposizioni generali che le Asl venete erano tenute ad osservare in materia di revisione dei part-time ?), oggi più di ieri, col  verbale di Accordo aziendale di cui sopra, abbiamo la prova provata che il sindacato confederale veneto è sin dal primo momento complice dell’intera operazione a danno dei lavoratori, ed oggi accetta di “concertare” l’applicazione dei nuovi criteri di verifica che riguarderanno i nuovi contratti part-time. 

Ove però, col termine “nuovi part-time”, sono da intendersi anche quei rinnovi che, alle date di scadenza previste dalle deliberazioni aziendali di trasformazione di tutti i 491 part-time a tempo indeterminato in contratti a termine - 31.05.’12 o 31.05.’13 o 31.05.’14 -, l’Asl 12 Veneziana intende rivalutare. 

Il che equivale alla revoca di fatto di tutti quei vecchi contratti part-time oggi privi dei criteri applicativi sottoscritti con l’Intesa di Cgil Cisl Uil di cui sopra, dato che l’Azienda sta predisponendo una “mappatura” ad hoc che avrà il compito di recuperare lavoratori per far fronte alle carenze d’organico causate dal blocco delle assunzioni nella P.A.

Arrivati a questo punto, evocare, come fa la qualcuno, la direttiva UE 97/81/CE del Consiglio del 15.12.97 o le sentenze del Tribunale di Trento o di Firenze che rigettano le deroghe, non serve a nulla se non si traduce in fatti concreti.  

Invitiamo tutti i lavoratori e tutte le lavoratrici part-time di non prestarsi per nessun motivo alla convocazione della Direzione aziendale dell’Asl 12 avente come scopo la “rivalutazione” del proprio contratto part-time in essere, ma di organizzarsi per una causa legale collettiva in difesa del proprio diritto.

Per questa battaglia, COBAS SANITA’ VENEZIA intende mettere a disposizione dei lavoratori la propria struttura e tutta l’assistenza legale necessaria a questa sacrosanta lotta.

COBAS SANITA’ VENEZIA

Per info: Paola Gasbarri  cell. 340.6698053     

F.to in proprio COBAS Sanità Venezia via Ariosto 11 Venezia - Mestre                  04 gennaio 2012    
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